
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Prot. 7613 a/41          Paola 06/10/2015 

 

 

All’Albo dell’Istituto 

Sito web 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dell’IPSEOA “S. Francesco” di Paola 

 

VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23maggio 

1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 

recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 

marzo 1997, n. 59 ; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii. ; 

VISTO l’art. 125 del D.Lgs 163/2006 “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione del Codice dei Contratti Pubblici (D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 

207); 

VISTO il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001 n. 44, concernente “ Regolamento concernente le 

Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 

VISTO i seguenti Regolamenti (CE) n. 539/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 

giugno 2010 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 

disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e 

sul Fondo di Coesione, per quanto riguarda la semplificazione di taluni requisiti e talune 

disposizioni relative alla gestione finanziaria; n. 1080/2006 del 1080/2006 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; n. 

1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente il Fondo Sociale Europeo;n. 

1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione; n. 1828/2006 

dell’8 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione del 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 1509 del 18 febbraio 2014 con il quale il Dipartimento 11"Cultura, 

istruzione e ricerca" della Regione Calabria ha ammesso a finanziamento il progetto presentato 

dall'istituzione scolastica IPSEOA “S. Francesco” (C.F. 86000530781) con sede Paola (CS) 

diretto alla realizzazione del progetto Polo denominato "Polo Tecnico-Professionale progetto 

per la promozione delle eccellenze produttive e della dieta mediterranea", acronimo progetto 

Polo “B.E.T.A. Calabria MED”, 

VISTA la convenzione approvata con D.D. n.3065 del 19.03.2014, sottoscritta con la regione Calabria 

in data 27 Marzo 2014 rep. N. 411, per regolare i rapporti tra Regione Calabria ed Istituto 

Scolastico capofila del progetto Polo denominato "Polo Tecnico-Professionale progetto per la 

promozione delle eccellenze produttive e della dieta mediterranea”, acronimo progetto Polo 

“B.E.T.A. Calabria MED” 

VISTO l’atto costitutivo dell’ATS e ss.mm.ii. 

VISTA l'autorizzazione del piano esecutivo da parte della Regione Calabrìa del 13.01.2015 prot. gen. 

n. 0009331 e smi 

VISTE le Circolari Ministero del Lavoro n. 41 del 5/12/2003 e n. 2 del 2/2/2009 

VISTI il D.L. 163/2006 e s.m.i, il D.L. 187/2010 convertito in legge n. 217 del 17/12/2010 

Tracciabilità flussi finanziari; l. 13/08/2010 n.136 normativa antimafia, il Vademecum dei 

controlli FSE, le linee guida per la rendicontazione FSE 

VISTE le norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti 

VISTE  Le “Disposizioni e Istruzioni per l’attuazione delle Iniziative cofinanziate dai Fondi 

Strutturali Europei 2007/2013”; 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 2 novembre 

2010, n. 2 “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo 

per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007/2013 

nell’ambito dei Programmi Operativi Nazionali”;  

VISTO il VADEMECUM per l’ammissibilità della spesa al FSE PO 2007/2013; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 01del 12/02/2015 di approvazione del Programma 

Annuale Esercizio finanziario 2015; 

VISTO  il Regolamento d’Istituto, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure in 

economia, mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 163/2006 e delle 

procedure comparative, ai sensi dell’art. 34 del D.I. 44/2001. 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip attive per la fornitura che si intende acquisire; 

RILEVATA l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziario, la procedura per l’acquisizione delle 

forniture (ex art. 125 del D.Lgs 16 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii.; 

VISTA la manifestazione d’interesse Prot. 461/ A41 del 16 gennaio 2015, attraverso la quale è 

stato costituito l’Albo Fornitori della stazione appaltante 
 

Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

DECRETA 

Art. 1 Oggetto 

Si delibera l’avvio delle procedure di acquisizione in economia di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125, 

comma 11, del D.Lgs 163/2006 per l’affidamento della fornitura, presso l’IPAA “Todaro” di Rende dei 

seguenti laboratori,  in 2 lotti distinti per cui è possibile presentare offerta autonoma. 

 

Lotto 1 - Serre 

Lotto 2 - Attrezzature agricole 

 

Gli operatori economici da invitare alla procedura sono tutti quelli individuati mediante manifestazione 

d’interesse finalizzata alla costituzione dell’Albo Fornitori della stazione appaltante. 

 

Art. 2 Criterio di aggiudicazione 

Il criterio di scelta del contraente è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 

del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii, secondo i sub-criteri stabiliti nella lettera di invito. 
 

Art. 3 Importo 

L’importo a base di gara per la realizzazione della fornitura di cui all’art. 1 è di Euro 124.460,16 (IVA 

INCLUSA) per l’espletamento di un avviso di cottimo fiduciario suddiviso in 2 lotti distinti per cui è 

possibile presentare offerta autonoma. La ripartizione tra i lotti è così distribuita:  
 

Lotto Fornitura euro 

(IVA 22% esclusa) 

Adattamenti edilizi 

(IVA 10% esclusa) 

1-Serre  72.703,16 euro 5.893,00 euro 

2-Attrezzature agricole 24.000 euro 0,00 euro 

 

Qualora nel corso dell'esecuzione delcontratto, occorra un aumento delle prestazioni di cui trattasi entro i 

limiti del quinto del corrispettivo aggiudicato, l’esecutore del contratto espressamente accetta di adeguare la 

fornitura/servizio oggetto del presente contratto, ai sensi di quantoprevisto dall'art. 311 del D.P.R. 207/10. 

 

Art. 4 Tempi di esecuzione 

La fornitura richiesta dovrà essere realizzata entro 60 giorni lavorativi decorrenti dalla stipula del contratto 

con l’aggiudicatario per il lotto 1 (Serre) e entro 30 giorni lavorativi per il lotto 2 (Attrezzature agricole). 

 

Art. 5 Approvazione atti allegati 

Si approva la lettera di invito. 

 

Art. 6 Responsabile del Procedimento 

Ai sensi dell’art. 125 comma 2e dell’art. 10 del D.Lgs 163/2006 e dell’art. 5 della legge 241 del 7 agosto 

1990, viene nominato Responsabile del Procedimento la prof.ssa Elena Cupello, Dirigente Scolastico. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Elena Cupello 


